
Rapimento Torsello

Telecom Italia Morti bianche

Staino

BOCCA, ELOGIO DELL’ANTIFASCISMO

■ Una missione top secret nel
carcere-vergogna di Guantana-
mo, un viaggio - nel novembre
del2002-deicarabinieri delRos
nellabase americana a Cuba dai
contorni oscuri e inquietanti.
La rivela un maresciallo dei Ros
di Torino nell’aula della prima
corte d’Assise di Milano dove è
incorso il processonei confron-
ti di tre algerini. «Andammo in
quattro a Guantanamo - è il suo
racconto-a interrogare idetenu-
ti su mandato del comando ge-
nerale nella persona del genera-
le Ganzer». Ganzer nel giugno

del2005è stato rinviatoa giudi-
zioper«associazioneadelinque-
re finalizzata al traffico di droga,
al peculato e al falso». «Non
c’erastatoalcunincaricodapar-
te di magistrati- ha raccontato il
maresciallo Dilda - e solo in se-
guito riferimmo a due pm tori-
nesi, Tatangeloe Aiello, senza
che da questi ci fossero reazioni
particolari». Dilda avvicinò due
detenuti diGuantanamo che ri-
fiutarono di parlare. «Ma tra
quelli avvicinati dai miei colle-
ghi uno accettò di parlare».
 Caruso a pagina 11

■ Il decreto fiscale che accom-
pagnalaFinanziariaè indirittu-
rad’arrivo.Masui tempie imo-
di dell’approvazione è braccio
di ferrotramaggioranzaeoppo-
sizione.Oggi il consigliodeimi-
nistridovrebbeautorizzare la ri-
chiesta di fiducia. Dopo la me-
diazionediBertinottiè statosta-
bilito che l’esame del testo in
commissione si concluderà og-
gi: in aula andrà domani, la fi-
ducia sarà posta martedì e vota-
ta mercoledì prossimi. In que-
sto modo il Parlamento avreb-

be la possibilità comunque di
esaminare il provvedimento.
Ma non è detto che l’accordo
«tenga». Se torna l’ostruzioni-
smo, si passerà subito al voto. Il
murocontromuropreoccupail
presidente Napolitano che ieri
ha incontrato Prodi, Pa-
doa-Schioppa e Enrico Letta: il
Quirinalechiede rigoredei con-
ti pubblici e «un confronto più
pacato e costruttivo» con l’op-
posizione e le forze sociali.
 Andriolo, Di Giovanni
e R. Rossi alle pagine 2 e 3

Ma quanto mangia Bondi?
MOLTO INTERESSANTE e perfino commovente il confronto tra
Giuliano Ferrara e Sandro Bondi avvenuto martedì a Otto e mez-
zo. Benché il tema del giorno (anzi, delle Otto e mezzo) fosse Pro-
di, il cuore della puntata ha cominciato a battere quando il condut-
tore ha cercato di convincere Bondi a desistere dal digiuno annun-
ciato in difesa di Mediaset. Ferrara sosteneva le ragioni della politi-
ca, che dovrebbero spingere l’opposizione a trovare proposte e
strategie utili a vincere, senza ricorrere ad atti dimostrativi che si ri-
fanno a tradizioni molto lontane dall’edonismo berlusconiano. Ma
Bondi ha insistito nel dire che Prodi è troppo cattivo perché lo si
possa combattere solo con le armi della politica. E poi ha toccato
un tasto ancora più doloroso. «Io conosco il comunismo-ha detto
in un singulto- e non voglio che il sistema toscano, o emiliano-ro-
magnolo, si estenda a tutto il Paese». Insomma, il digiuno avrebbe
lo scopo di far crollare la dittatura delle Coop. E qui sorge sponta-
neo il dubbio: ma quanto mangia Sandro Bondi?

a pagina 13

E raantifascistaancheDanteLi-
vioBianco.Eravamoinmon-

tagna da due mesi ma eravamo
giàduramente faziosi.Noi dei Da-
miani eravamo «quelli di Galim-
berti»;glialtridiSanMatteo«quel-
li di Livio». Faziosi al punto che
quando Livio venne a trovarci e
Vinicio il cuoco fece degli gnoc-
chi che rimbalzavano sul piatto,
duri come pietre, ci divertivamo a
vederlo trangugiare a fatica. Duc-
cio era figlio di un ministro, Livio
di un sarto emigrato a Nizza che
aveva fatto un po’ di soldi, era tor-
nato a Valdieri e aveva fatto stu-
diare i figli, Dante Livio e Alberto.
E Livio era andato a Torino ed era
diventatoungrandeavvocatonel-
lo studio di Manlio Brosio.
 segue a pagina 24

Fioritura di margherite.
«Io pensavo di essere
il segretario di 1500-1600
iscritti, a Modena

e provincia. Invece da Roma
scopro che in un solo anno
gli iscritti sono aumentati
a 4 mila. A Sassuolo i circoli

erano 3, ora sono 15.
Penso che qualcuno
si sia dato troppo da fare...».

Matteo Richetti, segretario della Margherita
di Modena, “Repubblica”, 18 ottobre

Canetti e Matteucci a pagina 15

DIRITTI
CANCELLATI

AGuantanamo non c'è om-
bradi rispettoper idiritti ci-

vili, a Guantanamo si tortura.
Qui c'è una «Base Navale» sulla
costa sud-occidentale di Cuba,
chericade sottoamministrazio-
ne statunitense sin dal 1903.
Quando arrivò al potere nel
1959, Fidel Castro denunciò
l'accordo con gli Usa, bloccò
l'accesso alla base, tagliò persi-
no la fornitura di acqua potabi-
le, e la circondò di mine e di
una recinzione blindata. A
Guantanamo adesso in nome
della lotta al «terrorismo inter-
nazionale» Bush ha radunato
centinaia di «sospetti terrori-
sti».
 segue a pagina 11a pagina 10

GIORGIO BOCCA

Commenti

Bielorussia

Volevo la luna (Einaudi), l’au-
tobiografia di Pietro Ingrao:

se ne è già parlato come di ope-
ra politica e letteraria di valore,
evidenziandol’autocriticadi In-
graosui ritardiegli erroridel co-
munismo italiano: l’Ungheria
del ‘56, la radiazionedelmanife-
sto nel ‘69, il mancato incontro
con il movimento studentesco
nel ‘68. Ildiscorsosugli errori in-
ternazionali e sullo stalinismo,
tanto caro alla nostra borghesia
intellettuale che governa i gior-
nali, non coglie però l'occasio-
ne di discussione vera che que-
sto romanzo biografico suscita,
per un lettore di sinistra che si
sia formato negli anni 70.
 segue a pagina 26

I l Military Commissions Act
(MCA),resoesecutivo il16ot-

tobre scorso dalla firma del pre-
sidente Bush, è una diretta ri-
spostaalladecisionedellaCorte
Suprema nel caso Hamdan v.
Rumsfeld.Dopoalcunedecisio-
ni interlocutorie, nel giugno
2006laCorteSupremaavevain-
fine affrontato direttamente il
cuore del problema: la «guerra
al terrore» e le sue conseguenze
giuridiche. Siamo abituati a uti-
lizzare espressioni analoghe,
quando vogliamo indicare la
dedizione totale all'impegno
per una nobile causa: la guerra
alladroga, laguerraallacrimina-
lità organizzata.
 segue a pagina 27

LasettimanascorsailPresidenteBushhafirmatounaleggeperblinda-
re i 18 più importanti porti commerciali statunitensi obbligandoli a

dotarsidicostosissimi impiantidi rilevazionedelle radiazioninucleari, in
previsione di un improbabile attacco nord-coreano. L’altro ieri è toccato
alla legge che consentirà all’autorità giudiziaria (non oso chiamarla: giu-
stizia) americana di aggirare ogni forma di legislazione esistente in difesa
di imputatiditerrorismooattivitàanti-americanenonancorariconosciu-
ti colpevoli e tanto meno condannati.  segue a pagina 27

VINCENZO VASILE

Napolitano a Prodi: non arroccatevi
Sulla Finanziaria il governo chiede la fiducia per far fronte al caos emendamenti
Il capo dello Stato dice al premier e a Padoa-Schioppa: confronto e rigore

Inquestoarticolonon parlo del-
lo stato mentale, morale, psico-

logico o fisico della bambina Vik-
toria-Maria, consegnata di notte
dal governo italiano al governo
bielorusso inbaseadoveri formali
fra autorità che non hanno nien-
te a che fare con il dovere umano
nei confronti della bambina. In
questo articolo parlo dello Stato -
la Repubblica di Bielorussia - che
si è ingoiato la bambina Vikto-
ria-Maria contro la sua volontà,
ma con la diligente collaborazio-
ne dello Stato italiano. Perché ne
parlo? Perché a quelli di noi che
tempestivamente, legalmenteeri-
spettosamente hanno chiesto di
vedere Viktoria-Maria in Bielorus-
sia dopo la deportazione (il depu-
tato Prandini di F.I., la senatrice
Franca Rame di Italia dei Valori,
Mario Segni, e chi scrive) è stato
detto “no”, con la motivazione
«labambinadeveprimasottopor-
si a una riabilitazione», come se
avesse subito gli abusi di cui si è
parlato in Italia, e non nello Sta-
to-tutore di Bielorussia. Ma il per-
messo è stato improvvisamente
concesso a Luigi Offeddu che fir-
ma un lungo articolo sul Corriere
della Sera del 18 ottobre. In quel-
l’articolo si racconta di un luogo
da fiaba che supera di molto l’im-
maginazione di Hollywood.
 segue a pagina 27
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IL PRESIDENTE: NON ACCETTEREMO LIMITAZIONI

Bush non si ferma: ora vuole
il dominio assoluto dello spazio

Carabinieri, oscura missione a Guantanamo
Rivelazione di un maresciallo dei Ros. I fatti nel 2002: il governo Berlusconi sapeva?
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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